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Confermato l'aumento 
dei fondi all'ex Egam 

P iv i tener conto delle critiche delle forze politiche, 
:' «fovemo ha confermato l 'aumento dei fondi per l'ex 
K?nm, ma non ha chiarito i debiti dell'ente. 

n A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande corteo a Taranto 
per occupazione e sviluppo 
Oltre quindicimila lavoratori, donne e studenti han-
partecipato a Taranto alla manifestazione della gior­
nata di lotta per l'occupazione e lo sviluppo. 

A pag. 6 

Informazione del compagno Napolitano al CC e alla CCC del PCI 

Illustrate le linee 
del progetto 
«a medio termine» 
per il rinnovamento 
della società 

Gli intervenuti nel dibattito della giornata conclusiva 

Teso dibattito a Montecitorio sugli incidenti di Roma 

La Camera condanna le nuove violenze 
Appello del PCI all'unità democratica 

il presidente Ingrao: « Ce chi punta ad una tragica spaccatura » - Le dichiarazioni di Cossiga - Il compagno Spagnoli ri­

badisce la critica al divieto indiscriminato delle manifestazioni e riafferma la necessità di spezzare la trama eversiva 

e la spirale della violenza - Inammissibile qualunque tolleranza verso i nemici della Repubblica e della convivenza civile 

ROMA — La sezioni- del CC 
e della CCC si è concilila 
ieri sera dopo due giornate 
di dibattito sulla situazione 
politica e sulla prima bozza 
del •< programma a medio ter­
mine ». Concluso già nella se­
rata di giovedì il dibattito 
sulla relazione del compagno 
Ale.ssandro Natta, che è sta­
ta approvata all'unanimità, 
ieri mattina il compagno Gior­
gio Napolitano aveva fornito 
un'ampia informazione .sui la­
vori della commissione per il 
programma. 

Il testo che viene presen­
tato al CC e alla CCC — 
ha detto Napolitano — non 
e una redazione definitiva del 
progetto. Esso sarà sottopo­
sto nei prossimi giorni ad 
una revisione, eventualmente 
anche ampia, sulla base delle 
osservazioni dei compagni. 
Quindi sarà pubblicato e lar­
gamente diffuso con l'inten­
sione di promuovere un vasto 
dibattito nel partito e fuori 
di esso. A conclusione di que­
sta fase sarà approntata una 
reflazione definitiva da ripor-
tar>- all'osarne del Comitato 
centrale. 

l'unto di partenza della pri­
ma tozza è stata l'esigenza 
di delincare una via d'uscita 
dalla crisi multiforme e pro­
fonda della società italiana, 
e di imboccare senza indugio 
questa via ben consapevoli 
degli impegni che ciò compor­
ta e della necessità di sa­
crifici e di rigore, di una po­
litica di austerità ma che al 
tcmiK» stesso valorizzi tutto 
il potenziale innovatore. Pro-
insito dei comunisti non era 
quello di elaborare delle i te­
si i> prevalentemente rivolte 
ad affermare posizioni di 
principio, ma impostare il 
progetto in termini di inizia­
tiva ideale e politica di mas­
sa e di azione «li governo 
da portare avanti per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. 

Il progetto non è quindi 
un semplice programma eco­
nomico né un semplice pia­
no di risanamento dell'econo­
mia. e neppure solo un in­
sieme di proposte di politiche 
nuove da portare avanti in 
diversi campi- Esso anzitutto 
indica alcuni grandi indirizzi 
di carattere politico; e ab­
braccia le proposte dei co­
munisti per i prossimi tre-
cinque anni nel campo del­
l'economia e del lavoro. dolio 
sviluppo civile del paese, del­
la democrazia e dello Stato. 
delle relazioni internazionali. 

La presentazione del pro­
getto a medio termine da 
parte del PCI si intreccia --
ha ricordato infine Napolita­
no — con l'iniziativa della 
ricerca d: una intesa pro­
grammatica fra tutti i partiti 
democratici. Non vi è alcuna 
contraddizione tra l'impegno 
a contribuire al raggiungi­
mento di un accordo pro-
prammatico e la necessità di 
delincare una prospettiva più 
larga e avanzata, clic -i 
proietti m un pai va.-to a rm 
di tempo. Il progetto del PCI 
non è quindi un « libro dei 
fogni •: esso parte dalla con 
< reta realtà dell'attuale ino 
nv.nto per prospettare poli­
tiche a medio termino nelle 
quali si inquadrino anche le 
proposte che in questi corni 
portiamo a confronto con la 
DC e con gli altri partiti 
democratici. 

Al termine dell'informaziii 
r e di Napolitano, i lavori del­
la mattinata sono stati so 
spesi per consentire ai com­
pagni la lettura della prima 
stesura del documento, la cui 
discussioni.» ha occupato la »e 
duta pomeridiana del CC e 
della CCC. 

Sono intervenuti i compa 
gin Spriano. Cecero. Gruppi. 
Andriani. Barbieri. Sabadmi. 
Luporini. Ferri. Vianello. Ma­
rangoni. Stefanini. Alga Ma­
ri e. por brevi conclusioni. 
nuovamente il compagno Na­
politano. 

Infine il compagno Gerar­
do Cmaroirionte ha illustrato 
Che il CC e la CCC hanno 
approvato all'unanimità alcu­
ne proposto della Direzione: 
di inquadramento, di coopta­
rono, di nuova composizione 
delie commissioni de! CC. 
Pubblichiamo a pai te queste 
dei isioni come :1 documento 
full'ordine pubblico che era 
M.Ì'O approvato nella malti 
iu ta . 

• 
ALLE PAGINE 7 E 8 

Decisi nuovi 
incarichi di lavoro 

Pavolini responsabile della sezione stampa e 
propaganda e membro della segreteria - Reichlin 
direttore dell'« Unità », Minucci di « Rinascita », 
Tortorella di « Critica Marxista », della quale 
Chiarante è condirettore - Occhetto responsàbi­
le della sezione scuola e università - Sette com­
pagni sono stati cooptati nel Comitato Centrale 

ROMA — Il CC e la CCC del PCI hanno deciso, su pro­
posta della Direzione, di operare i seguenti cambiamenti 
di responsabilità in alcuni settori di lavoro. Responsabile 
della Sezione stampa e propaganda è stato nominato il 
compagno Luca Pavolini, che entra a iar parte della 
segreteria. Il compagno Bufalini torna ad occuparsi di 
problemi politici generali nell'ambito del lavoro della 
segreteria. Il CC e la CCC del partito hanno nominato 
il compagno Alfredo Reichlin direttore dell'* Unità >; il 
compagno Adalberto Minucci direttore di «Rinasci ta»; 
il compagno Aldo Tortorella direttore di « Critica marxi-
sat > (condirettore il compagno Giuseppe Chiarante). II 
CC e la CCC del PCI hanno nominato responsabile della 
Sezione scuola e università il compagno Achille Occhetto. 
II CC e la CCC del PCI hanno deciso infine di cooptare 
nel Comitato centrale i compagni: Gavino Angius. Lo-
vrano Bisso, Bruno Ferrerò. Renzo Gianotti. Enrico Mar-
rucci. Michele Ventura e Onofrio Vessia. 
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ROMA — I gravissimi episodi di violenza avvenuti nuovamente a Roma sono stati ieri al 
centro di un ampio dibattito alla Camera. Con una dura e pressoché unanime condanna 
delle provocazioni, direttamente e non, innestate in una situazione già tanto tesa, e con 
critiche al rigido decreto che proibisce tuttora, e .sino a fine maggio, ogni manifestazione 
nella capitale, il dibattito a Montecitorio ha posto con estrema forza — in particolare nel-

intervento del compagno Ugo Spagnoli, ma anche in quol'u del iepubblicano Oscar Mamml 
e di esponenti di altri grup­
pi — l'esigenza di una difeso ! 
intransisente e senza ambi- ' 

ROMA — Un pullman della polizia bersagliato dalle bol l igl i 
via Trionfale 

Gravi provocazioni si sono ripetute ieri in alcune zone della capitale 

A ROMA ALTRI INCIDENTI E SCONTRI 
Sono accaduti in diversi quartieri • L'autopsia ha accertato che la ragazza è stata uccisa con un colpo calibro 22 che l'ha 
raggiunta alle spalle - Ha tentato di suicidarsi il fidanzato della vittima -1 sindacati hanno indetto uno sciopero di 15 minuti 

Lunedì da Argan 
partiti e 

sindacati per la 
convivenza civile 

ROMA — Il sindaco del­
la capitale. Arcati, ha con­
vocato per lunedi in Cam­
pidoglio tut te !e forze de 
mocratiche e 1 sindacati. 
La riunione servirà a essi 
minare le iniziative da 
prendere per garantire al­
la città un sereno clima 
di convivenza civile e il 
regolare svolgimento del­
la vita democratica. L'an­
nuncio dell'incentro è sta­
to dato dallo .-tesso sin­
daco Argan a! termine del 
dibattito che si e svolto 
ieri sera iti eccisigko co 
munale su»:!: incidenti di 
giovedì. Nei corso della 
seduta sono intervenuti i 
rappreseci* anti di tutti : 
partiti pelino:. Da p.u 
parti è stato espresso un 
giudiz.o ncd.it ivo su! de 
creto prefettizio e ferma 
e stata la condanna di 
oem tentativo d. provo­
cazione. A PAGINA 12 

Il governo annuncia 
nuove norme 
su carceri e 

ordine pubblico 
ROMA — Il Cons.g..o dei 
m:n.atri ha a n n u n c i l o una 
serie d: iniziai.ve .o.r s.at. 
ve .n mater.a d: ord.iie pjt> 
blico e career:. In un dise­
gno di leg^e e previsto 
l'ergastolo por oh. uccide 
un pubblico uffic.ale. mai­
tre vengono aumentate le 
peno por chi fa fuggire 
un detenuto e ricicla de­
naro x sporco •>. Sono pre­
visti provi ed.ment. econo­
mie; particolari per gì. 
a e m t i di custodia richia­
mati in serv.z.o. Sono «ta 
te ..in.tate le poss.b.l.ta 
dei detenuti a te.efonare 
fuor, dal e ircere e .sono 
state fissate altre norm:> 
per u trasterimento dei 
carcerati. 

A PAGINA 4 

ROMA — GÌ: scoppi dei la­
crimogeni e il crepitio delle 
armi d i fuoco sono tornati 
a echeggiare ieri nelle vie 
della ce pitale, in alcuni quar­
tieri della periferia. A 24 ore 
dalla trag.cu spirale di Vio­
lenze che ha sconvolto il cen­
tro. culminando nell'uccisio­
ne di un ragazza di 19 c.nni, 
nuovi scontri sanguinasi han­
no mantenuto la città fino 
a sera in un clima pesante 
di paura e tensione. Gruppi 
di provocatori hanno ancora 
una volto dato vito ad azioni 
d: tepp.smo. alle quali ha fat­
to seguito un intei vento del­
la poliz.a a volte assai duro, 
.n qualche caso indiscnmi-
nato. Il b.lanc.o è di selle 
feriti, tra i quali un giovane 
raggiunto da un colpo di pi 
.stola ad un braccio. 

Ieri sera si sono intanto 
appresi ì risultati dell'auto? 
sia comp.ui.t nul corpo di 
G.orgiana M i a , la d.cianno-
*.cnne uccisa durante gli in­
cidenti dell'altra sera .n p..«z 
z\ Gioacchino Belli. li me­
dico legale d'uilìc.o avrebbe 
.ucenato . h e la razarza e . 
.stata colp.ta al.a scnieni da ; 
un proiett.le molto p.coolo. i 
cil .bro 22. ^parato d i breve < 
distanzi Qa\sto calibro, co i 
me s. sa. no.i e in d-.iaz.one I 
ad alcun cor i» d. po..z:.i j 

I funerali della -stude-ites i 
sa si svolgeranno ..i forma ! 
.strettamente privata, forse J 
ozg. porr.erigz.o <mj non e : 
ancora deciso» Li federazio I 
ne sindacale unitaria CGIL- ! 
CISL-UIL ha intanto indetto ; 
per oggi uno sciopero d: un . 
quarto d'ora .n tutte le az.en-
de m .-cj io d: cordogl.o e ! 
d. protesta oer . .ÌUOVO tra ; 
g.co ep..sod.o de..a s tratez: i < 
della tensione ' 

G.. .nc.dent. .so.-.o avventi . 
:i dappr.ma ti»' a m i f . m - , 
ta. ne. prassi d. una s.-uo j 
.a di Monte M-irio. .. '< fer­
mi -, poi. ne. pomer.gz.o ; 
durante alou i. corte, r.on 
autor zzai, .ndetti da forma- ; 
? on: est rem.st .che. con l'ade | 
s.oiie de. f.ìm.srerati «colle*- \ 
tiv: autonomi ". m quattro i 
zone d.ver->e Alla Garb.itel-
.a un gruppetto di « auto- j 
nom. » staccai .si da un cor- | 
teo ha assalito un i te t 
nenza dei carab.n.er: e m un | 
f.tto lancio di boti.glie in- \ 
oend.ar.e: sono sezuite ca- j 
riche v.olentissime delli pò- i 
r.zia. che hanno sconvolto .a j 
\ . t a d: tutto il quartiere, in- ì 
vaso per ore dai fumo di ; 
ord smi incendiar: e d. cen- i 
tuia .a di candenti-. lacr.mo- i 
een. • 

Quasi contemporaneamen- • 

Sergio Criscuoli ; 
(Segtìe a Danina 4) j 

ALTRE NOTIZIE ' 
ALLE PAGINE 4 E 12 

Dolores Ibarruri tornata a Madrid 

MADRID — La compagna Dolores Ibamir*. , a nome dei comunisti Ual.ani e ccn affetto 
personale, la tua commozione e la tua gio:a 

; e porgerti gli auguri più vivi per la tua per-
j sona e per la fortuna della grande causa 

di libertà, di democrazia e di pro^res^o alia 
. quale ha: consacrato tutta .a tua vita » 
• NELLA FOTO: La Ibarrur. all'aeroporto d. 

presidente del PC di Spagna, e rientrata 
ter. .sera a Madr.d. dopo trentotto anni di 
es.l.o Ad ess.i . compaeni Luigi Lcngo e 
Enr.co Be-ì.ti2-icr h.anno .nviato il seguente 
messaggio: « Nel momento in cui r i tom. 
dopo un cosi lungo tempo nella tua Spa­
gna clie tanto an».. dos.der.amo condividere, i Madrid. IN ULTIMA 

un gentleman 
f O M K ' ' .ol ' ' de'.'.a nostra 

generazione, anche a 
no: arme, -n a.otentu. la 
*tup;one francarla o. per 
dirla con paro'e >'icnc> so 
leticate, un tempo in cut 
rum-no «s.wd;.; <• addirittu­
ra ingordi 'ettari delle ope­
re di Anato'e France. Ci 
ricordiamu sempre con di­
letta i<e r.o'( sbagliamo 
ilei e troiar-i nei terzo io-
lume deli'. H.stozre con 
temporainett quando il 
distepiY.o Roux tornato in 
breve licenza dal seri :zto 
militare, racconta al suo 
maestro M. Bergeret che 
\n giorno, non trovandosi 
perfettamente in riga con 
i M.oi coynmilitoni schiera­
ti m piazza d'armi, si sen­
ti gridare dall'ufficiale 
istruttore: e Ehi tu. metti­
li bene m fila, figlio di.... » 
e il jxiiero g-.oiane. off»* 
'?.(•> <tud:o%o di filosofia. 
'uri nu<cna ancora a spie-
onr»; quale rapporto cor-
re^se tra il manchevole 
^••n<;o della simmetria e i 
i+tsturni di sua madre. Ma 
M. Bergeret non esitò a de­

finire l'apostrofe dell'uffi­
ciale un mirabile «aggio di 
eloquenza militare. 

Di analogo arvso non 
deie e>*ere -1 segretario 
repubblicano on B':;.-»i'ji 
nino degli uoni.m politici 
che noi prediligiamo' il 
quale ha scritto — lo ab­
biamo appreso ieri dal 
i Corriere della Sera > — 
una lettera all'on. Buca-
Josij per rimproierarqli 
di avere definito . e.altro-
ni > i suoi amia milanesi 
di partito, che lo hanno 
recentemente mes«o in mi­
noranza. La lettera dell'ori. 
Biasini è un capolavoro di 
gentilezza, e a noi piace 
perche vi si trovano feli­
cemente sposati il garbo 
alla logica: il segretario 
del PRl infatti non solo 
ammonisce i'on. Bucalossi 
che certe espressioni non 
si usano, ma tanto pm 
debbono essere evitate 
quando non rispondono a 
lenta. Il che dimostra che 
Biasini, prima di scrivere 
la sua lettera si e raccolto 
a domandarsi se gli avver­
sari di Bucalossi fossero 
o non fossero « cwirroni »; 

c o che fa or.on' i/ .'•/ -uà 
fen*ib'l;ta. >7 dubbio r> 
sendo una delle p u i-o'm.i 
mi Iniazio'ii de.lo *pi>u> 

Quanto al minio- cratt, 
Bucalo**'. HO> wr/vo rf-: J-
-amente d'aaorti,, con M 
Beraeret. Il deputa'o re 
pubblicano recentemente 
sconfitto prof ca una per 
*onate eloquenza politica 
ci e non ta mit in la de' 
iniettila e deiiim.u 
T<". ftQìi di . . rara 
butti, masca'zoni. pagliai 
ci e cialtroni sono i suoi 
lozaboii preferiti, le armi 
co»; le quali conduce ir sue 
battaglie politiche, gli ar 
gomenti con cui affronta e 
cerca di confondere gli 
aviersari E' uno dei per­
sonaggi da noi preferiti 
perche dimostra, ogni io.-
ta che parla, di quali buo 
ne ragioni dispongano g': 
anticomunisti, clic pure 
accettano le nostre racco­
mandazioni all'austerità. 
Olfatti lon. Bucalor-i >: 
alza, urla « cialtroni •> e s: 
risiede. Con un oratore 
cosi, ti risparmia anche 
l'acqua minerale. 

Fortebraccio 

guità dell'ordine democratico 
e delle istituzioni repubblica­
ne dagli attacchi di quanti 
puntano sullo strategia dello 
scontro e del terrore. 

Il dibattito, provocato dal­
la presentazione di interroga­
zioni di tutti 1 partiti, e sta­
to aperto da brevi e ammo­
nitrici parole del presidente 
della Camera, Pietro Ingrao 
ascoltate in silenzio da tutti 
i deputati levatisi in piedi. 
Assolto al «dovere amaro» 
di esprimere ancora una vol­
ta il più vivo cordoglio del­
l'assemblea per una giovane 
vita stroncata, e l'allarme pro­
fondo per una situazione 
< che ha visto ancora una 
tolta il centro di Roma tur­
bato da violenze, scontri, di­
sordini. con cittadini e agen­
ti di polizia feriti », il com­
pagno Ingrao ha rivolto un 
appello « al senso di respon­
sabilità di tutti ». Un appello 
« dinanzi a uno stato di cose 
che ormai contiene pencoli 
seri per il nostro regime de­
mocratico. e cioè per quan­
to c'è di prezioso per tutti ». 
« Adopero parole gravi, ma 
lo faccio meditatamente », ha 
voluto sottolineare Pietro In­
grao; ed ha così concluso: 
a Dobbiamo stare attenti. C'è 
chi punta alla divisione e ad 
una' spaccatura tragica nella 
nazione; e spetta a ognuno 
di noi di avere oggi chiara 
coscienza di questo pericolo ». 

IL DISCORSO DI COS­
SIGA — Il ministro dell'In­
terno, Francesco Cossiga, ha 
quindi risposto alle interro­
gazioni. Egli ha attribuito 
tutta la responsabilità degli 
incidenti di giovedì ai ma­
nifestanti che. secondo la sua 
ricostruzione dei fatti, han­
no aggredito ripetutamente e 
in vari punti del centro di 
Roma le forze di polizia che. 
sempre fecondo Cossiga, han­
no reagito solo con ì lacri­
mogeni e mantenendo — no­
nostante la gravità della si­
tuazione — un «grande equi­
librio», Nel riferire de: più 
gravi momenti di giovedì se­
ra. che egli ha definito di 
« guerriglia urbana » (barri­
cate con auto e autobus, bar­
riere di fuoco con benzina. 
incendi, lancio di bombe mo­
lotov. *uso di armi da fuoco. 
ecc.) Cossiga non è stato tut­
tavia ancora in grado di spie 
gare come e da chi sia stata 
uccisa Giorgiana Masi. Bilan­
cio complessivo del tragico 
pomeriggio: un morto, sette 
civili e un carabm.ere ferii. 
(quest'ultimo da arma da fuo 
co». 49 fermati, e und:c: per­
sone tratte :n arresto con pe 
.santi imputazioni tra cui il 
tentato omicidio, leson: per 
sonali e porto abusivo dar ­
mi. 

Per di p.u. a MIO.le ore d; 
d.^tanz.i da quegli ir.,.dent.. 
la sp.rale della •» .o'.enza ha 
continuato a -s-.o.^t.r.s: nel.a 
capitale e in altre < .tta. ha 
aggiunto C o * sa accennando 
:n particolare a . .a t tenta to al­
l'autoparco del Vim.nale. al­
l'arresto dei tre g.ovan. a 
bordo d; un'auto .mbott:ta d: 
tritolo, ai fiacche-gin di ;•• 
7 on: di partito avvenut. n*>l-
!a prima mati nata 

Ce n e a iosa — ha so--t»-!V! 
to a questo punto m:n: 
s*ro de. / In 'erno — per d:-
n-K.-ir.ire che .. d .' *'to d. •«•-
nere man.fe-'az.on. a Roma 
s.:,o a. 31 rn.u'ii) »-r.i e re­
sta « una essenziale cautela 
pienamente giutificata ». n 
divieto, ha prec rato, non in­
tende* r-.-̂ fi-f un t pr*"".ar.* a-
z.or.e del.e i.b-rta <ost.tuz.e>-
nal. m i sarebbe ••ff.-to d*»l 
.a <• rfo'or«vi con'taféZ'ot'e 
d*'la esistenza dr arupp' di 
proiocntori criminali eh" ne'-
'e manifestazioni di mas-a 
'roi ano fac-'.e o/-iasione di in­
filtrazioni per ,' co'Tipimen 
to di atti d: no'enza che de 
Generano sempre in atti cri­
minali • Da qu. il d.v.eto 
del.a manife-staz.one .ndetta 
dai rad.ca.. e .' dur..s.s.rr.o 
g.ud.z.o del m.n..-tro -s.il.'at-
t?<g.amento d. eee-toro per la 
"incontrollata i lolenza di 
r.on meditate parole e di non 
misurati atteggiamenti che. 
anche contro la lolontà de-
ali interessati, <ospinqc alla 
? tolenza malenale, ne crea i 
presupposti, apre ad essa spa­
zi non controllabili». 

Dopo una po.emica con 
quanti non condannane) la 
violenza armata, Co-vs.za ha 
d.feso l'operato delle forze 
d. poiiz.a che, egli ha detto. 
hanno < m questa occasione 
dimostrato di ai ere grande 
sento di prudenza e d: mo­
derazione ». e ha nezato che 
n.a stato frappa-ito quals.a.si 

g. f. p. 
(Segue a pagina 4 ) 

Il documento 
del CC e della CCC 
I l Comitato centrale e la Commissione centrale di con­
trollo hanno approvato nella seduta di ieri mattina i l 
seguente documentoi 

IL V.C. K LA V C.V del PCI esprimono .1 loro profondo 
cordoglio pvr la morte di Giorgiana Masi, uccisa ieri 

sei.: a Roma in ci'io.stanze ancora oscure. 
La situazione è diventata assai gra ie . I gruppi di 

proiocatori armati t di devastatori clic da temjH» agi 
scotio a Roma e n. altre città appaiono decisi a portare 
manti la loro azione nefasta contro le istituzioni, contro 
i partiti democratici, contro la Repubblica. 11 CC e la CCC 
del PCI fanno appello ancora una volta a tutte le forze 
e i gruppi democratici, qualunque sia la loro ispirazione 
ideale e la loro linea |x>Ltica. |>ercli6 ognuno dia prova 
in questo momento del più alto senso di responsabilità 
democratica e nazionale. Sono da condannare quelle ini 
ziative che inneschino o favoriscano, come è avvenuto ieri 
a Roma, la provocazione e la violenza. Nessuna coper­
tura deve essere data a queste iniziative avventurose. 
(Hi episodi di intolleranza e di faziosità antidemocratica 
non debbono essere minimizzati e tollerati ma denunciati 
con forza da tutti i democratici. 

IAÌ via •K?r stroncare la violenza e gli attentati allo 
Stato democratico r.on può cssene. d'altra parte, quella 
di divieti Indiscriminati e prolungati da parte del Oo-
venio. ma di una ricerca paziente della collaborazione 
tra le forze dell'ordine, i partiti democratici. ì sindacati. 
le masse iwpolari. così come è avvenuto a Roma in oc­
casione deila festa del 1. maggio. 

La spirale della violenza deve essere interrotta. Non 
si può consentire che gruppi ristretti di provocatori e de 
vantatori mettano in foi>e le conquiste democratiche di 
tanti anni di lotta. Non si può ammettere che si ricorra 
jilla prevaricazione violenta per raggiungere l'obiettivo 
politico di interrompere i processi di unita che da anni 
sono in corso fra le masse po|X>lan e fra le forze demo 
crauche. 

Il CC e la CCC del PCI M rivolgono a tutte le com­
pagne e i compagni, alle ragazze e ai giovani della 
FOCI, perché in questo drammatico periodi» della nostra 
battaglia siano saldi e fermi nella volontà di lottare per 
far uscire l'Italia dalla cris' attraverso il metodo demo­
cratico, respingendo ogni forma di provoca/ione, e con 
l'unità di tutto il popolo. 

Colloqui a due tra i partiti 

Sono cominciati 
gli incontri 

sul programma 
Delegazioni del PCI si sono incontrate con quelle 
della DC per economia, ordine democratico ed «nti 
locali - Un discorso di Moro - Discussioni su una 
ipotesi attribuita al segretario del partito socialista 

ROMA - Si e aperta icn la 
serie dos*li incontri a due tra 
. part .n. a livello tecn.co. per 
la ricerca di un accordo prò 
gramolai .co Gli c-pert» deila 
Democrazia crist.ana s. .sono 
.ncontrati con ì rappreseli*.»li­
ti di altri partiti per esami­
nare le quest.on. aperte ne. 
campi della politica economi­
ca. del!.» dife-.-xi dell'ordine de 
mocr.it.co. delle Regioni e de­
sìi enti iocali tsulla scuola 
-- .litro i-ma per li quale e 
previsto .ino -, poetico con-
froii'o — si d i l a t e r à marte 
di pro-.s.ir.o» 

T J " . . par; , ' , co.si.tuziona 
i. p.ti.doiio parie a questi 
.iuor.li. I ( omini.s". — co­
llie e noto — h tnno avanzato 
delle r.-eive -u". metodo, ut -
compagna:e <ÌA precise richie 
ste. che riguardano gli ar 
goment: da affrontare ISOLO 
(erto .mport.inl.. m^ non 
possono e--.iur.re le e.->./eii 
ze alle qu.il. ( tro..an»o d. 
nanz. ». e Li n<-i ess.ta di in­
contri (Olleg.ali di tutti 1 
partiti a breve scadenza, m 
modo da eliminare macchi 
novità e perd.te d. tempo. 

Ma vediamo .n modo sin­
tetico gli incontri di ieri. I 
rappresentanti rie! PCI .si so 
no incontrati con quelli della 
DC per tre delle quat t io que­
stioni .n d.seu.ssione. 
A POLITICA ECONOMICA 
^ ^ La delega z.or.e commi.-
d a . de . a qui .e facevino par 
te Napoi.iano. Chiaromonte 
e Mac.».u.-ei. ha d,yU\M) per 
due ore con quella de. capeg-
g.ata do Ferrar. Aggrad.. Ai 
terni.ne del.a riunone. Na­
politano ha detto che era sta­
to mcs.so a punto l'« indice » 
delle quest.oni che dovranno 

••.-.-ere alfioiitate. " Era infat-
; •ie<Twirio — hn agi .unto 
— preclare su quali temi »•' 
ing'ia concretizzare il con 
>ri>nto e leniate a', raqgiun 
gi'i t-nto '!• un'intesa; non 
• ri'n<> entrati nel merito dei 
Ir so.uzi'ini da proporre •>. 
Nane) .t.ir.o ha anche prec.^a 
to eh»» era .stato annunc ino 
j . i ..uecvro eo.a-giale ,vj. pro-
b.ern. de..a .-< uo.a. mentre un 
incontro ar.a.ozo potrà essere 
fissato per . oroblemi econo 
•u.c. 

© ORDINE DEMOCRATI­
CO - I! PCI ••ra rappre-

.-• «italo d'> I V K . I . O . .Sp.i^no 
. •- Kam.tfii.. .a DC da un» 

d.'.riaz.or.c d.retta ds»l!V»n 
M.iz/o.a. 

'. Abl>,amo affrontato - - hft 
d cn.ara*e> Pecchiol. —le com­
messe questioni che riguar 
d'ino l'ordine pubblico. Su di-
i ers> punti abbiamo riscon-
tinto una possibilità di <on-
tei genia. >a altri restano an-
<»ra dissen.-i e dnergerne. Ci 
resta comunque un ulteriore 
lai oro da svolgere per poter 
garantire il massimo di svi 
luppo dell'unita tra le forze 
democratiche, al fine di risoi 
lere le urgenti, drammatiche 
questioni dc'ta difesa dell'or 
dine democratico >. Pecchie'.. 
ha so?giunto - •< I.a DC ha 
fatto le sue proposte, noi l€ 
nostre. Ci siamo misurati. Da 
parte nostro poliamo dare 
un giudizio positivo su come 
e andato questo primo ri 
< onfro... 

© REGIONI ED ENTI LO­
CALI - Il PCI era rap 

presentato da Cossuttn, Fan 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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